DIARI DI BORDO

Il diario deve raccontare  liberamente osservazioni e riflessioni significative di tipo metodologico e processuale, utili sia per l’alunno (la sua consapevolezza – vedi “Imparare ad imparare”), sia  per il docente (la riflessione sui processi di apprendimento/insegnamento, sulla relazione pedagogica  e sulle metodologie didattiche; i punti di forza e quelli critici, gli intoppi, le deviazioni, le scoperte inattese,…).
E’ importante che l’alunno racconti quali attività gli sono piaciute di più e quali di meno e perché; quali difficoltà ha incontrato e come è riuscito a superarle; come ha lavorato; a volte anche quali proposte suggerisce).

Una raccolta di “Sceneggiature” e di “Diari”  si può visionare nel sito www.lecito.org/ blog di Francesca al seguente link:
http://www.lecito.org/index.php?option=com_content&view=category&layout=blog&id=37&Itemid=204
WORK IN PROGRESS….I DIARI DI BORDO

Sicuramente la messa a sistema di una documentazione anche di tipo narrativo, è stata accolta con grande curiosità e interesse da parte di tutti i docenti coinvolti nel percorso di ricerca azione.
In particolare, i docenti hanno sottolineato come questa semplice attività di "diario di bordo", se organizzata e periodicizzata con sistematicità, offra spunti di riflessione molto importanti, a prescindere dall'età degli alunni e dal contenuto loro proposto. 
Ri-leggere insieme e/o da parte dei docenti  le osservazioni inserite in questi "diari di bordo" ha permesso infatti di:
· evidenziare in modo molto diretto quali siano gli aspetti metacognitivi del processo messo in atto;
· verificare le reali competenze attivate;
· riflettere  sul clima di tutorship attuato nei confronti della classe e/o di singoli alunni.
Sicuramente quella del diario di bordo è una attività poco utilizzata o peggio ancora molto "sottovalutata": tenere una documentazione viva e spontanea, ma sistematica e organizzata, invece, consente, se messa al centro di un processo reale di autovalutazione, di individuare meglio sia il contesto d'apprendimento significativo attivato, sia eventuali errori di impostazione all'interno di una sceneggiatura che, per sua maggiore flessibilità intrinseca,  può essere facilmente  modificata con ricadute più immediate ed efficaci, proprio se messe in relazione con il feedback immediato e sistematico ottenuto. 
A volte, lo stesso diario di bordo si è trasformato in un segno di "memoria ed appartenenza" comune del percorso svolto, offrendo sia ai docenti, sia agli alunni, la possibilità di avere a disposizione uno strumento di reale documentazione generativa, che ha consentito talvolta l'avvio e l'articolazione di nuovi step di lavoro e la costruzione di nuovi ambienti d'apprendimento, anche del tutto inaspettati.
Leggere e cogliere, infine, la freschezza e la spontaneità di alcuni report mette di "buon umore" e ridona verità e dignità a un fare scuola in cui molti docenti ancora credono...per fortuna.

